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TORINO ; 22 NOVEMBRE 1871. 


ITALIA 


La coltivazione della barbabietola 


Questa utilissima pianta, Ja quale for- 
nlsce un eccellente cibo all'uomo, serve] 
di pascolo al bestiame, e da cui si può 
rieavore-ia gran copia quella derrata che 
è divenuta una vera necessità per tutti, 
cioè il zuscaro, quella pianta coi residui 
de' eni tuberi, onde fa estratto il succaro, si 
possono ancora feconduro i terreni, è di- 
venuta da alcuni giorni uno degli argo- 
@menti principali della stampa italinna ed 
eccita per lo meno tanta attenzione quantà 
i nuovi tributi che ci prepara pel novello 
anno il sig. Quintino Sella. Ed a ragione, 
giacchè se o per mancanza di volere o 
per mancanza di: potere, non solo non 
Saremo liberati, chi sa per quanti anni 
ancora, dei molestissimi balzelli che ci 
piovrerò sul capo, ‘ma siamo minacciati 
di novelli niente meno sgradevoli, inten-! 
diamo alticno ad accressere le ricoliezzo 














nazionali. per metterci in grado di sop- 





portare i pesi antichi ed i nuovi. 

Como vediamo in tutte lo. quarte pa- 
gine dei giornali, non si tratta mera: 
mente di una questione accademica di- 
scusso nel comizi agrari, ma di un 
segno da colorirsi immediatamente, o per! 
dir meglio di estendere notabilmente in 
Italia o con capitali italiani ‘una colti. 
vazione che ha già provato, bene in al- 
‘cune nostre provincie, la coltivazione di] 
nua piunta cle attecchisco egualmente 
bene in regioni poste in condizioni molto 
diverse 6 promette nn infallibile risulta- 
mento nella nostra, Infatti nella monar-| 
chia austriaca si producono 200 milioni 
di Glenn dî barbabietole, in. Rus 
‘sîa 150, in Germania, 225, nel Belgio 50, 
‘nolîn Francia più di 300. 

Nè nuova è quella cultura in Italia”, 
ma lo stabilimento principale, che ora si 
tratta di svolgere, è quello del Castetlac- 
cio, {ta Segni ed Anagni, nella provinoia 
di Roma, il quale ottenne un privilegio 
dal Governo pontificio ed è in piena at- 
tività da quattro anni. Faso produce da 
300 mila chilogrammi all'anno e i suoi 
prodorti furono riconosciuti eccellenti. 
Pare clie il terreno sia Il più acconoio per| 
quella cultura, poichè dai tuberi si ot- 
tenne 7.010 di zuccaro. Secondo i reso: 
conti del 1870, si spesero 263,800 lire, 
@/si ottenne un prodotto complessivo. di 
461,900: © così 193,100 di profitto netto, 
ossia il 40/010. 

Il privilegio della Società predetta, ri- 
conosciuto dal Governo italiano, doveval 
durare sino al 1885, e consisteva ne! mo 
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Dietro il Cardinale erano il fido padre 
Giusoppe e i due suoî moschettieri che 
s'era menato per iscorta, oltre T'onrne- 
bride € Chavannes, il quale ultimo, comel 
abbiamo veduto, per sua disgrazia aveva] 
preceduto d'un'ora la comitiva, 

II Cardinale, col sno occhio sfavillante, 
guardò un momento quella scena; parve 
raccapricoiare alla vista di quei due gia- 
centi por terra che sì potevano credere 
cadaveri ambedue, a quella della spada 
sanguinante cul impugnava Gastone. di 
Ligoy. Un silenzio di morte era ad un 
tratto sncceduto!al fragor della lotta; il 
maggior rumore clio si sarebbe potuto 
udire sarebbe stato quello del. cnore di 
Gastone, che gli pulsava dolorosamente 








nopolio, della vendita de' snoi prodotti |e 


per lo Stato papale, nella ‘esenzione da) 
tasse speciali e dal dazio d'importazione! 
‘sulle macchine e stramenti necessari per 
quella manifattura. Ma cadute coll'occu- 
pazione di Roma lu barriere doganali che 
sparavano quella provincia dal resto del- 
l'Italia, sì estese immensamente. il mer-| 
cato: di quei produttori cd era quindi me- 
stieri addivenire a nuove stipulazioni e 
‘costituire una Società con un. capitale 
malto più ampio. © questa sarà appunto 
‘costituita con. un capitale di dieci mi- 
lioni, diviso in quarantamila azioni di 
250 lire l'una. Gli antichi conoessionarii 
consentono a cedere i proprii diritti, 
prendendo in pagamento delle somme ver- 
wate da loro le azioni della Sosietà no- 


vella, perchè ripongono în essa. pienis- 
sima ‘fode. 

Come ciasonno ha potuto scorgere, il zu0- 
varo di barbabietola è bello e oristallino 
‘quanto l'altro, ma condisce alquanto meno, 
ondo per' produrrp lo stesso effetto occorra 
una quantità maggiore. Noi orediamo! 
tuttavia che, questo difetto sia abbondan- 
temente compensato dal proszo minore 
del prodotto indigeno e questo prezzo) 
rinvilirà ancora quando si sarà data al- 
l'industria della barbabietola la massima) 
‘estomaione’ possibile, 

La nuova industria si presenta con au- 
‘apicii così lieti che non occorre patroci- 
narno la causa con argomenti sofstiti, 
Dobbiamo porre fra questi quello che usano 
alcuni promotori della nuova Società di- 
‘eendo clie per lo zuocaro noi siamo ver. 
gognosamente, tributari, dello straniero a 
eni mandinmo 150 milioni all'anno. Frase 
che torna sempre a galla, messa in cre- 
dito daî protezionisti , ma fondata sul 
falso. Il vero è che noi non siamo niente 
tributari dello straniero da cui compriamo! 
zuconro € caffè, come non sono nostri 
tributarii quelli che comprano il nostro! 
bestiame e i nostri olii. Si tratta di ve- 
dere quale. sin il massimo profitto che 
possiamo ricavare dalle nostre terre e 
dal nostro lavoro. Ammettiamo che col 
tempo possiamo produrre per 150 milioni 
di zuccaro. Rimane tuttavia a vedere! 
quanto ‘avrebbero prodotto le terre sel 
fossero state, assoggettato ad altra colti- 
vazione , i capitali se fossero atati inve: 
stiti altrimenti e così il lavoro , poichè! 
‘sarebbe un errore il dire che i 150 nuovi 
milioni di zuccaro sarebbero una nuova 
ricchezza acquistata solo perchè quel zuc- 
varo sarebbe stato prodotto in Italia: 

Ciò diciamo perchè occorre il non farai 
illusioni e pesare tutte le ragioni, il pro 
ed il contro. Ma ritenendo per esatti, 

















iltivazione della. barbabietola. saranno 
por dare un profitto, di gran lunga mag- 
giore dol profitto che ne ricava. presen- 
temente il proprotario e che i capitali! 
investiti in essa daranno pure nn inte- 
tesse superiore a quello che si ricava dal 
molte altre industrie. E s'egli è vero che 
vogliansi consacrare a quella coltivazione 
i feracfssimi terreni che circondano Roma | 
‘# da cui sinora si è comparativamente 
ricavato sì scarso fratto, il risultamento) 
sarà anche maggiore e si sarà trovato. il 
modo di risolvere nn'ardua questione che) 
[sl è agitata tanti anni senzachè mai siasi 
addivenuto ad una soddisfacente conclu- 
siono. 
Me 
SOCIETÀ ANONIMA SUBALPINA 


per ilcommercio dell'indo-Cina. 


Fra le tante Società che pullulano da, ogni 
parte in Italia, quella che annuncinimo merita 
singolari simpatie. 

Commerciare direttamente dolle Indie el con 
le vaste regioni dell'Orieate é un concetto 
giustizsimo, Or una gran parte delle materie 
prime che consumano le! tostre manifatture, 
‘come'cotoni, pelli, inno e simili provenienti 
dai porti situati al di Ja dell'Istmo di Suez, 
vanno prima în Inghilterra, in Olanda, in 
Francia... per riturmarci possia. aggravati, 
‘non solo del profitti dei negozianti esteri, 
ma dell'interesse per il maggior tempo che) 
timiasero per viaggio, nonchè della spesa. per 
la maggiore lunghezza della strada (e per il 
doppio © eriplico carico e scarico. 

Si tratta adunque di un aumento del 7, 8 
‘0 10 più per cento, che si paga su merci 
(di aicuro © vivissimo consumo, 

È evilento che questo stato di coso non è 
naturale, è che solo poggia sull'inerzia ed im- 


potenza che fivora dimostrò. il commercio it 
Llano, 


Fat cessùre questa onerosa anormalità si è 
lo scopo della Società del commercio dell’Indo- 
Cina che intende pure! vedere sa alceni dei 
nostri prodotti sia della nostra industria, che 
della nostra agricoltura non si. puesano ui 
mente collocare in quelle lontane regioni. 
L'idea è buona, anzi ottima — nou bisogna 
tattavia dimenticare che si dovranno incon 
trare nei primi passi non lievi difficoltà, sem-| 
pro essendo cosa ardua i primi arditi tenta- 
tivi commerciali. Però queste. difficoltà. non 
sono insuperabili, e come. Inglosi, Olandesi © 
Svizzeri seppero farsi largo campo ‘nel com-| 
mercio; orientale, così gl'Itallani, or che di 
tauto (mercà il passaggio di Suz) si aono fa-| 
(Cilitate le relazioni con quelle regioni, sa- 
ire a capo di far a meno di costosi 









































Noi siamo pertanto persiasi che gli egtegi |! 
promotori della Società commerciale dell'Iuto- 
‘Ciaa troveranno prontamente quel: largo sus- 
ilo di capitali © di lumi cho essì sl seno me- 
ritati ponendosi a capa di quest'utilissima iu- 
impresa. 








come abbiamo ogni ragione di credere 
‘che sinno, i computi fatti dalla Società 
[del Castellaccio, abbiamo ogni motivo di 
‘sperare che lo terre ove. s'introdurrà la 


ere cc 


concitato ancora contro le pareti dell 
petto. 

— Che ‘00s'è. succeduto, signori? do- 
mandò il Cardinale girando intorno il 
sto sguardo fulmineo. Che fanno gui 
tutti questi gentiluomini armati? 

Nessuno rispose. 

— Voglio saper tutto! gridò con ae- 
cento d’impero Richelieu dopo un minuto 
d'attesa. A voi, marchese di Ligny, apie- 
gatevi. 

Gastone fece un passo verso il mi- 
ufatro. 

— Ringusinate quella spada: 
mandò questi severamente. 

Il inarchese obbedì, poi volle parl 
mia non un suono. potè spiccarsi dalle 
‘sue labbra. 

— Siete voi clie avete. ucolso quel: 
l'uomo? 

— Si. 

— E quella donna? 


gli co. 








Uno sguardo di Gastone guizzò verso] 
il bel corpo di Matildo:giacente, e qual-| 
‘che cosa come un affanno di rimorso (co-| 
minciò a tormentargli il cucre. 

Perchè? 

Ligny inerociò le bracela al petto, ser: 
randonelo forte, come per. conteneraì ill 
tumulto della passione, e rispose fredda- 
ment: 











ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 10 novembre reca 
1, Un regio decreto (u. 516) del 14 


— È il mio segreto. 

Richelieu lo guardò nu istante fra cor- 
tucoiato o sorntatore: vide una fermezza 
indicibile ed una sconfinata disperazione 
nell'espressione di quel. volto, pallido e 
‘contratto, o senti quasi un interesse. pel 
protagonista di quella tragedia che troppo 
facilmente indovinava. 

— Ritivatevi nella stanza di là, mar- 
‘chese di Ligny; ed aspettate i miei cenni. 

Gastone stette tun momento, come esi- 
tante ad obbedire; ma perchè nella. con- 
fasione che si veniva facendo maggiore 
di tutto il suo essere, non trovava più 
nè presenza di spirito, nè forza di membra | 





: la muovorsÌ dal posto ove pareva piantato; 


poi con uno sforzo di volontà si sradicò 
da que' quadrelli dello spazzo, e senza 
dir parola, nè faro pure un cenno, usci 
barcollante come uomo oppresso da un 
peso eccessivo da portare. 

Il Cardinale diede ancora vna sguar- 
data ai due corpi distesi per terra, 

— Sono morti davvero tuttedue? 

Il padre Giuseppe, rimasto sempre in- 
dietro, allora s'avaurò e curvatosi sni 
giacenti li esaminò con attenzione, 

— Il duca di Chavannes,, diss'egli dopo 
fan poco, non è più. La marchesa La- 
Foncerie respira ancora. 

— Si soccorra; comandò, Richelieu. 

Marcellina che, tutta allibita , era ri- 





ottobre, con cui il comune di. Pinciano. (pro: 
vincia di Roma) è autorizzato ad asmmere la 
denominszione di Pisoniano, 


9. Un regio decreto del 2 cttoîre, 














CRONACA CITTADINA 


<: Nomenclatura delle vie, — Trn| 
‘glî'argomenti posti all'erdine del giorno dai 
Conigiio comunale di Torino, sono. pure po- 
ati i unovi nomi delle piasgo e delle vie, e 
l'argonento nos è senza importanza, poiché 
rata di cosa che riguarda. i comodi. del 
cittadini » ‘specialmente di coloro ‘che. hanno 
‘tanza fra nol da noa lungo tempo e si trurano 
Apesso impacciati & trovare ciò che desiderano. 
Si 2a che anticamente Je vie 0 le piazze erano 
battezzate dalla popolazione medesimo, © cio 
le sue denotninazioni, se talvolta erano tri-| 
viali, si-fondavano tittavia sulla verità. e pi 
domaniavano le vie 0 secondo le industrie ele 
vi si solevano essroitare o/dalle chiese, dagli 
stabilimenti © xpesso anche dalle; osterie) che! 
vi si trovavano, Nei aomi dello vie e. della 
Diuzie ui leggiamo talora sun pagina di 
storia antica. Gra iuvece é venuto  l'andazeo 
di cangiare i nomi delle vie, affatto; arbitra» 
riamente, senza che si sappia il motivo della 
inttizione 6 senza che questa posa punto 
servito. d'indicazione. Prendiamo alcuni c- 
sempi nella nostra sttssa città 
Il buon ‘sonso vuole che sî chini piazza 
delle legna o del carbone quella ove si vende 
il legno o il° carbone. A Torino, invece, non 
Fappiamo il perché, Îe s'impose il titolo su- 
perbo di Venezia, quautungue non abbia a lar 
Halle colla regiun' dell'Adriatico, Qosì non bsp: 
piamo. perché sì chiami via, Andrea Doria 
quella cho più utilmente si potrebbe chiamare 
Via del teatro Ballo,  Salureo quella che ra- 
gioneraluente si potrebbe, nomare dalla chissa 
[dei ‘Ss: Pietro è Paolo. Al forestiero che tro- 
vandosi sotto i portici di Po voleva recarsi 
‘ll'Ippodromo o teatro Vittorio Emanuelo ter-| 
nava tile il vedere sulla cantontta il nome] 
"li ‘qual teatro. Ed ora invece lo sì cambiò con 
quello di Rosrini che potrebbe ‘applicarsi e- 
iaimente a venti altre vio, È anche in modo 
[i onorare i neetri. grandi nomini il rammen- 
tarli iserivendone i nomi nella vie, ma ciò si 
bene quando nacquero o dinioraroto uelle 
chiamate col loro utime, come le vie Alfie 
Lagrange, Cavour © Bogino. Ma che lnti 
inai a fare col' Baretti, col Bottero, cel Bet- 
tiolet, ecc., le vio che portano questi. nomi? 
[E papa, Pio V. colla via laterale al tempio 
attese? Ragionevole fu invece la determina: 
zione di dite. Via di Roma lo Via nuova, che 
era utova alcuni secoli sono ed ora è una delle 
iù antiche, ‘come fu ragisnevole il nome di 
‘Porta Palatira alla via che, mena o questa 
dutica porta © il chiamare Via Milano quella 
cho neiccramente era stata detto. Via d'Utatia| 
ud onta della geografia. Si corregano dutque 
gli orrori 0 le sconcezze, ma nou si mutino i 
fomi seaza motivo è cagionando un incomodo 
‘alla popolazione. 


Un nuovo arrivato. — È uscito! 
fori dalla sua, provrisoria abitazione, situata 
esso il dock, 0 fe la ia compuraa sui ali 
‘dî Porino; procede con gravità, sbullanfo tratto 

tto enormi botente di fumo ‘dal ‘suo immenso 
DO n ii ne 
cedo è ei abbassa; quantunque. grando sia la 
sua mole, esso. cl arresta, Svolta, va nvanti, 
va indietro, corre 0 procede lento! con somma 
grosia e facilità, Grandissima si è l'impres- 
sione che ba prodotto dappertutto. 

— Ma di chi parlate? 

— Scusate, credeva di avervelo detto; si 
tratta del compressore a vapore venuto dal- 
l'Inghilterta per mezzo di Milano, che pesa 15 
tonnellate, che costa. 19 mila fraachi © che è 









































































masta sempre dietro le tende dell’alcova, 
si slanciò allora nella stanza e corse 
presso la sua padrona, Due gentiluomini 
prosero la marchesa ‘e la trasportarono 
‘sul Ietto che era nell'alcova e che venne 
loro dalla fante additato. 

— Nessuno di quanti son ‘qui si ab 
bandonare il castello senza mio ordine 
disse il ministro con quell’accento cui 
nessuno osava disobbedire. Voi padre Giu- 
‘seppe curate che sieno ben custodite tutte 
le porte: La nostra scorta. che lasciammo 
nel cortile deve bastare. 

I congiurati si guardarono in faccia ‘al- 
Ubiti. 

— Siam presi in trappola: 
essi. 

Ma Tournebride, più audace e più a6- 
sorto, non mutò punto il meno del mondo 
la'sicurezza del suo aspetto, e con uno 


sguardo incoraggiò i compagni a non per- 
dersi d'animo, 


‘A lui appunto ai volse allora il Car: 
dinale, 


— Baroie, gli disse, venit 
matemi esattamente 
‘Successo, 

Tournebride «'inzhiuò in segno d'ub- 
bidienza, 

Richelieu Wscî primo, ed il barone gli 
tenne dietro, eutrando essi in un'altra 
camera da quella în cui erasi ritirato Ga- 
stone di Ligny, 






pensarono 








ed infor. 
tatto quel ch'è 











* | colà condotti 


destinato a rendera snde;e pine Jo strade e 
piazzo inghiaiate di ‘Torino e dintorni. 


% Circolo degli artisti. — La Di- 
rezione rende moto ai signeri sei. del Circolo 

















(a. CKLIV, pirto cupplementate) con chi è [che colla sora di venerdi 24 corrente. si apre 
nutorizzata ln Banca popolare di Desenzano. |ja serie delle serate muslco-drammatiche, c0n 
3, Disponi ont nel personale giudi-|ana drammatica rappresentazione. 

ziarlo. 


‘Avrertendoli in pari tempo che è loro fatta 
facoltà di condarvi lo signore delta loro fa: 
'miglin. 
È pure riservato il diritta di personale 
tarvento ai signori aggregati e persolio. nm- 
Iméaso alla frequentazione. 
TeAtri, — Assistemmo ieri sera alla pri 
ma rappresentazione della, naove commeodiu. ini 
(ia atto: di A- Dumas figlio: Une visite dé no- 
ce, ‘al tentro' Scribe. 
Come lavoro letterario, l'ingegno dell'au= 
tore di Diana di Lys e del Demi-monde: tra- 
spare in tutta la sua potenza, sia per l'argu- 
tezam del dialogo cho per l'accuratezza della 
lingua, ma come lavoro drammatico. l'arg 
mento di questa Visite de noce è un conti. 
rito) materialismo che urta contro ogni bnon 
priuciplo di morale e di poesia, è un realismo 
(Così suol chiamarsi) spinto oltre ogai limite 
fin qui rispettato. 
La commedia, ai ogni niodo, venne accolte. 
bene e gli attori signora Sithey, signor 
Montoavrel e Costa, che Îe dettero: un'iutere 
bretazione esattissimza |, furono  applavditi € 
chiesti al proscenio diverse, volte. 
‘Temiamo però che. questa. produrione diffi 
cilmenite sî regga sul teatro italiano. 























dello stato civile 
il giorno 20 novembre 1871 
‘Agostiua, d'anni 80), di ‘Tortona 








‘cucitrice — Odenino Maurizio, id. 51, di Poi- 
rino, sncerdote — Prigione Metilde id. 7°, 
ris Angela, id. 91; di To- 





. 69, di Torino, zolfas 








— Più 


Nascite dichiarate all'uffissò dello stato cietà” 
il giorno £1 novembre 1871 
Mnach): 15, femmino 19 — Totale 96: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fhtta all'Osservatorio: astronomico di Torino: 
‘@ metri. 270 aul Livello del mare: 
21 novembre 1871 
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‘Acque caduta mil, 0, 

Micia della Dotta dil 52. — 20. 
Bollettino astronomice, 

(Tempo medio di Roma), — 23 novembra 1671, 


Nuacero del Mole, 10 7.29 — Possagnio 
al'useridiano, ore 12° 5 — Tramoits ore d 42, 








Mentre seguiva il Cardinale, Tourno- 
bride al quale l'imperiosa necessità del 
momento dava maggiore attività è mag- 
giore fecondia di idee al cervello, veniva 
pensando: 

— Tutto ora è perduto se la mia an- 
dacia, la mia sicurezza, la mia prontezza 
d'avviso non mi salvano, la. testa. Gli 
Spagnuoli non sono venuti, Î messi dei 
Principi sono mancati, nessun ‘elemento 
per sospettar della trama rimane fuorchè 
la presenza di quei pochi cavalieri che 
erano meco. Non si tratta dunque che di 
spiegare siffatta presenza in questo luogo. 

Quando Richellen si fa fermato in 
mezzo, alla camera e voltosi: al suo mo- 
schettiere, per interrogarlo, Tournebride 
aveva giù belle e preparate le sue rispo= 
ste. 

Racoontò la rivalità di Chavannes © 
Ligny ela gelosia di quest’ultimo cagione 
dell successo eccidio: disse la mancanyia 
del legato di spagna non sapersi. spie- 








gare; affermò che quei gentiluomini cui 


il ministro avova visti, erano da lni stati 


per maggior sicurezza del 





(Cardinale. 

— Vostra Emiuenza a me lal affidato 
il carico principale di questa bisogni 
lsogginnse ipocritamente: o ou me pendeva 
quindî na responsabilità. grandissima, 
Per ogni qualunque caso. potesse! avve: 




















Nestore della; Lava 3 23 sore 
Passaggio 6l maidiano, cre 9,50 sera. 
Teamopto, ore. 9 49 matt 





Giorno dalla Luna 11° “os * 





Stduta del 21 novernbre 1874. 
Provideuza Sclopiu. 

Fatto l'appello nominile dei Consigli 

ticonossiuto cho il. Consiglio, troyasi in n 








‘mero legale per deliberare, il prefetto; signer 
ppi assistendo nella qualità ili regio 
a aperta, 


con. 
commissario in nome del Re. dichi 
In sessione straordinaria del Consiglio. 

Data Jattura delle lettere 











CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 


‘alcuni consì: 


Sogueilo l'ordine dl giorno stabilito segue 
a dòmanda di nove tra proprietari e condut- 
Hob dicrisaio ‘nai manalimenti dî Nono è Vi 
gno nel citeonitario di Piserolo ‘colla quale 
ebano: 
ui Cho la fasrità di coltivare a riso vorte- 
. unta nell'articilo trausitorio: del vigente ro- 
È golanicuto venga priltugata di alti. ine 
n a 
+ Cho se questo: Consiglio, Proviuciale non 
\ oredosso di accordare, essì chiederebhero al- 
“meno che fatto un'ispezione, dei Jmro fondi 
‘essi potessero; essore autorizzati a coltivare 
8 risaia quella parte de'fonii stessi ce per 
«In loro natura paludosa mou sì pretassero 

















‘dei lavori pubilici al Regolamento per 1a co- 
anuitenzione e sorveglianea dell: 
‘atrado provineiali, ©. consortili; il! 





sopra wa veràéeza già troppo Inugamente di: 
buttuta e: protratta, delibera fu massima di 
accettare le: variazioni nroposte al detti Re- 
golamenito. 

Co ciò essendo esuriti gli afiri clic do: 
[vevnuo trattarsi in questa straordinaria es 
eine, Ia sedata fù uciolta, 


Serivouo da Roma al Commercio di Genova | 
che la separizione dol ministro dil segretario 





Consiglio: non valendo ulteriormente. insistere | 








di altissime gesta guerresche. 11 relativo di- 
bloma, recato a Berlino da un corriere ad loc, 
(è in enpolavoro. i 

_—È_______ÉZZ&LÉÉ@€A-&PM 











==“ = 
CONTE D'ASsISIE DI TORINO 
a 
Presidenza dol cav. nl Mari 
Udienza 21 novembre. 
Borghini Antonio fu Oriztoforo, spadiio, 
‘pi saiarimenti. 

‘Risultando che il testo è morto, se ne leg 
la deposizione scritta, nello quale si acseni 
al ‘colla las portunte la scritta Toledo 
1887, al quale fu posta l'impugnatura dello 
Stilo (i cii-si è parlato nella. trattazione del 

















Sciamengo. No, no, n0; 
‘P, (ella Barbioro) Ed il fazzoletto dove 10, 
preridente? 

‘A, Lo trovai in ‘uno stabilimento di bagni, 
'riccome ‘neestno vernie # reclamare quel. imoc* 
‘chio, così fo lo tenni per me, 
Interrogatorio di Corbonero Gaudenzio. 
Fe Fento più vite cameriere nella trattoria 

ente? 

A. Sissignote, tre volte; Ia prima nel 1855, 
la'seconda nel 1857, la terza nel 1888. 

P. E el 1668 vi iieto atato? 

A Ci aulai per cercar lavoro, ma ‘non fut 
impiowato. 

‘P. Vuolsi che questo. rifiuto d'impiegarvi 
dipendesse da cho sì erano date cattivo nto 











mazioni sul conto vostro. 

4. Ci0 non può essere, perchè fui sempre 
inappuntabile nel'mio servizio: sarà piuttosto. 
tata lè malignità del bidello che mi avrà reso 
quel bel Gersinio per causa di rancori: an 
tichi.. 

P; Avete voi commesso un furto di lingeria 
a di oggetti di vestiario adamo del proprie- 

rio ‘e dei camerieri della. trattorià d'0- 
rienter 


generale e dalla strazione: del Tesoro 
dia luego ad inconvenienti non tievi. Il 
‘gretario generale, Perazzi che era di questi 
giorni a Roma ritornerà al più \presto 3 
renze. 

È toroato ‘a Firenze, dopo le seduto del 
Consiglio di Commerdio, il comm. Benuati ehe 
‘attàvide serinmente ad un generale riordino 
delle guardie doganati. 

Il ministro delle finanze ha diretto e tutti 
È capi dell'amministraziono da ini dipen: 
denti una simova circolare) sugli arretrati do- 
yuti per ricolczza mobil dai fanzionari ell 
Stato. 

L'onor: Sella da fiato a tutti ‘gli impio- 
‘gati della amministrazione, finanziarin il tor. 





guieri i quali por'ériasa di malattia si svusano 
di tion essere potuti juterveniro al Consiglio, 
il Presidente chissa tosto in relazione ilpri- 
‘mo) oggetto cke trovasi inscritto all'ordine del 
= giorno, ciob i provvedimenti da delilicrazai dal 
Consiglio per l'esscizione della legge 20 aprile 


0 dal Consiglio: « Salus supreme lex e si 
1871, n. 118, per le. coazione delle imposte | sì medesimo di passare all'ordine del giorno 
dirette, 


Ù puro semplice sulla domanda, 
TI cons, avv. Giusoppe Grosso-Cempana; ® | ‘Mfa l'op. consigliere Boselli , avuta Ji n 
‘ome della Deputazione Provinciale, d2 lettura | soia (ed nsnndone con quel brio; con quella e- 
‘l Consiglio della relazione da esso elaborata [1,;-nva è facilità che tanto gli sono. proprie 
sopra questa grave materia. Espone: come i tuali, il medesimo premetto. che, e. per 
provradimenti di cui si trutta e su quali il COù- | eonginzioni propria e per quel. massimo ri 
lglio è chiamato a deliberare, consfstano:&4*|sriettò che: porta alle deliberazioni su questa 
senzialmenta:; ‘materia, giù altra volta emesse da questo att: 
1, Nel determinare se la uomida del rice» |ttarole Consiglio, non sarà mai: per schi 

yitore delle imposte dirette. nella provincia | ratsi contro coloro i quali giustamente sélanti io porentorio del ‘1 dicembre 1871 pri sode 
ghe:eî calcolano nell'anuna somma Wi circa 20/101): pubblica sante, questa artepongouo faro i loro: debiti; trascorso questo termine, 
Iilioni i live dela farsi «va erat YET | interesse privuto; al mevoizle creato Ol: siro ‘vorranno ‘ottopnti tette le pieno 
‘all'asta pubbli agri nari più rigoro sito dal È 
Nello stabiliro la. misura dell'aggio da E une pa a i o e 
corzispontersi al detto ricevitore provinciale: | gira soltanto cioè che le risaie coltivate dai||| Questa determiaazione venne /dal ministro 
L'onorevale relatore dopo di avere mel PIÙ | ricorrenti potessero Iasciurai susisterà sucora | tell funnee partesipata ngli altri ministri, i 
aibio modo csplicata 1a. materia, accetthndo | el tempo da essi rilievo senza tenle. mA&-| mali vi sî asmmciarono cinscuto. pei suoi. di 

agli tal che Ia Deputazione provinciale Ha gior daino della pubblica salute, egli sarebbe | pententi. È 
dovuto intraprendere (ed alle. dificeliè che |f irviso mou già che si debba accogliere sei 
‘@bbe a superare per giungere in coss er noi |z'aitro Ia domanda, ma che almeno non #ia| assai prossima la pubblicazione di impor- 
‘tanto mova a formaraî un criterio ÎL PIÙ QbRTOS-| re cisomente respinta senza avere prima fatto |tanti disposizioni riguardanti il personale de- 
simativo sul molo di risolvaro l'ardup, proble-|r:conogeere sopra luogo, per apposita. iuchie-|\gii uffici E 

ma, si fece a riassumere e coneretare lo: me |; (i fatti allegati dai potenti, ‘e ciò tanto [mero di essi verrà collocato în ripe. 
202 el n uomo della Deputazione proviuvinle | riaggionnente in quanto che; sebbene egli sia | Questa disposizione é ritenuta indisponibile 
@ proporre al Consiglio di. deliberare: 1° che | timo a rendere omaggio alla logica el alla|por metter Ate ad una situnzione ch'ers scusa 


Ja nomina del ricevitore provinciale dela se-| tritigento dialettica della relazione della Com- [ai gravi e costinui iuconvenienti. 
ire per asta pubblica; 2° che la misura del: | nesione, tattavia non scorge in esso questi es 


l'aggio dh corriponderai al medesimo abbis a | oserei, quelle: allegazioni e dati positivi, i 

ficarsi iu base dell'I 010. ‘tati soltanto in questo enso potrebbero, con-| 
Ly prima proposta, dopo alenne spiegazioni | iurre cosi aspramente. ed una conelusione di 

richieste dal consigliere Camonica e fornite dal | «soluto diniego. Propone perciò la nomina ili 

relatore , massime in ordine alle speciali c0n- | son Commissione d'inchiesta, perchè: 

dizioni che nel capitolato dell’asta dovranno |"; Riconosca se possono quel: terreni essere 

sucora ‘aggiutigersi è deliberarsi dall Depn: 


[furto Mojneri. 

Si esuuriace In discussione del furto Marone 
colla lettura di alcuni documenti , cioò dei 
verbali di visita è descrizione della loenlità 
Nella quale il furto fu commesso, e dei rap: 
‘porti della questura iutorio al fatto. 

Quindi si passa a trattare ilel 
Furto commesso a danno di Arbarello Am 

"icca 1) nattino. del SI aprile 1888, quali 

ficeto pel valore, tempo c messo (GOMPPS8 ||" 4. No, Eccellenza. Eppoi un furto, di tin- 

REEZERNO n ja | periazi... Sarebbe una cosa vergognosa di ru- 

Il bottino del furto commesso alla trattoria, | "cosi poca cosa (Iarità). 

'l'Oristite; n dano del’ proprietario, Andrea ca, cosa Ò 1 : 
oriente, e dano e o epiezo dl lire ||| P. Gi voi altri eravste accostomati. a furti 
dba there (lla parecoii capi di ye: [Ui ben'altra importanza (Aluoce ilarità), Ep: 
'itiario propri di dei camerieri dell'albo: La|pure vi sono motivi di dubitare sul conto ve- 
biancheria era stata la sera del 26 ap | tro per questo furto. 

lita in ‘un involtoe collocata sul ballatoio at-| A. Sono i fratelli Caresi 
tino all'abitazione, assictirato con cancello di | messo. 

fegro chioss a doppia volta di chiave, per é0% |P. Come lo sapete? 
Bagnara pel matto ssssnivo al Mib et i 1 confssrono esi sessi {n corsare, 
Hofio. Toi presto in un comerino rispondente n 

RISI INI RSS fre clean del eameririti|-_ Tutervopatorin di Carbonera Sisto 

Ri coriearsia tarda notte, presso lo due del imat-| F. E voi avete preso parte al furto Arbi- 
tino, stanchi dalle straordinarie fatiche a cni rello?. È 
ul giorni l chiamavano. 4. Nossignore : gli autori. del molesimo 

Già però alle sei del mattino essopdo vennto | sono Î fratelli Caresio. : 
‘il lavandaio, si scopriva che il caucello era| P. Eh! si capisce che i fratelli Caresio sì 
stato; uperto senza violenza o. imani incariohino di questo furto; L'uno è condan- 

Holt, che 1 ladri erano stati tanto sicuri la ato n morte, l'altro i lavori iursati a vita, 
aselro anche alla vicina camera dei domestici |dimodoel nano il loro ‘aveeuire assicurato + 
per involame, come fecero, un cospicto nu-|e possono assumere anche il furdello del furto 
‘mero di capi di vestiario, lascinudo iu disor: [in questione, 

Mine ogoi cosa, mon senza aver tentat0 di | 1. Epyire i fratelli Caresio/lo/linuno'con- 


inoltrayni alla. camera siocessiva, ché <°hYa|fasto all'Avmuschio | che ei trovo. in carcere 
chiusa. Di questo farto per allora ; altro mon [con loro, 


He ne ritrasto ro mon che alle (tro del wee(S n 
tino stesso era stato rinvenuto aperto il pu ‘Spa VR DEneo n 3 

‘tone di casa, che quivi stavano appostate Audizione del'querclante e dei testi. 
delle persone, ed a torta giaceva uu Iugotto; | .tr3avello Andrea, fu Giovanni, proprictario 
© cho mella via più farli em sovreggiuute | delle Trattoria d'Ortente, residente in To- 
tina carretta, sull qual fa visto che duo În:| rino. 

a % o lividi caricavano ‘un (grosso involto. — Do elae DANA MAGA sr et 
E COST IONE PRRROVIARID ‘Sono aonsati di detto furto i fratelli Car-|pochi giorni in causa di malattia, 

PER CONTO DELLO STATO. |ionero. La Barbiero ed il Sofameugo s010 ac: ‘Becchio Vincenzo, fu Giovanni, 

Dallo stato pubblicato dalla Gazzetta U/fi-|ensati di ricettazione. niacohiMala! di ferrocie. res, fa/Torino. 
ciale risulta che $ lavori appaltati + tutto ot- Interrogatorio di Sciamengo, ‘Pi Sipete che nella notte dal 97 al 28/a- 
tobre ascendono în totale a L, 88,654,484 34| P. Dove preudente il tovagliolo colla marca | urile 1668 un furto sinti ‘commesso a_ danno. 
(così ripartiti tratloria d'Oriente che vi fa sequestrato it una | el proprietario e dei camerieri della Fratto- 


«ad altra coltivazione. © 

Vione aperta În_ discussione sulls relazione 
‘della Commissione, nella quale pei molti e strin- 
‘genti motivi esposti dal! cous. Gili relatore, 
fermasido il motto già altra velta proclamato 


























che l'hanme come 









































































Linati isi domiciliare? ia d'Oriente? 
° 6 « immedintamente destinati al ‘altra utile col-| Linee Calabro: 00860750 |peranisizione ? ‘ria d'Oriente? 
tazione provinciale, viene senza coetraito el|< Ela, li Se A a fl 1859, o o vada per cat ignore, Nel mattino del 25 api 
în 'umanimità delibera usiglio " i n 17,924; nè sb donde isso. dal 
“ere al'ananimità deltierata da Gunigli| o ore nes nectaser ancira qualche di |» Ansiano Grosseto n_/:070/607 09|" P, Come GENIO diana a pinza [OCSE IA ne cà cla EE 
nua proposta | quella cioè di |; tazione per conseguire tale scopo, constati === | quel tovagliolo in casa vostra? la trattoria, per recarini alla stazione di Porta 
SoS “i -&e la pubblica opinione e ln pubblica salute i, BB660,AG1 04 | NGI LEVAEN Dial: pu daraî che sia/atato [Nuova 





« la permettano. 

11 cons, Gili, relatore, risponde che i fatti 
richiesti dal preopinante emergono a sufficienza 
‘dai documenti che stan a corredo della pra-| 


gnata una più lunga è viva discussione, Pren- 
dono sucvessivamezte la parola, su questo pro-| 
posito i consiglieri Canonica, Ferrati, Carletti 


cambiato con uno dei miei dal lovandaio; ©| Giunto al piau terreno trovai aperta Ja 
poirio nella lingoria nou mî immischinva ber|porta grande della cosa, ed osservai che 
mula. ella via trovavasi: fermo’ ub carrettone sul 
'P. E Jl fazzoletto; che vi fu pure seque-|quale stiva ni uomo, che non porei vedere in 





T-lavori eseguiti a tutto ottobre sono ci 











li i ‘Some e donde lo | viso, perslè stava abbassato. 
edlalii, por dimostrare alquanto eccessiva la |tica. quindi insintesdo’ maggiormente. nelle | riparti: direi avente e nea: come © da Vini DA Mi IM i crm: 
TRA CA RO AE: i conclusioni della Commissione, propone l'ordine | Colabro-Sicule L. 7,290,160 31. |". Lo trovai per caso in uncorritoio della | tone e gettava nel medesimo uu gronso fa 
Ml relatore e dopo di lui il consigliere Bo- [101 giorno puro e semplice anche sulla inchie- » 9,489;699 88. lcantina e lo dieli & levare a min moglie, |gotto che riconobbi contenere” oggetti di lin- 
gione, sostengono, doversi mnutenere la. DIO-| ta proposta dal cons, Borelli. * 8,807/817 a |Dopo mon ne seppi più nulla. =“ — — Sue state n 
posta, Me SE De 1 consiglieri Carletti e Nicolis di Robilant| Astianu-Grosseto n 1,655,493 76 Intervogatorio di Barbiero Luigia. fo non diedi alcuna importanza a ciù, per- 
namenti sulla gravezza de 1 di ol 





> Chi vi diede il tovagliolo. colla. marea [ché io n 
aiuto ‘D'Oritite che vi fa perquisito? — | vandai vano in gito di buèn mattino a rac: 
Cee ul ibiza que |cogliere la roba da Javare, mì fignrava che si 
ell Lo trovai una volta [n casso serra str stese cnricando da un lavanaio la roba dei 
plesso a Li. 2,924,910 57, ito ial lavandaio com buo de'/ miei, 0 ge] gatsoni della trattoria, | nu. 
Da questi dati rionita. che i lavori appal- [fin stati abbandonato da alcuni camerieri che| Notai iu seguito che l'individuo che era sul 
tati ché rimangono a farsi nacend din ninl ima volto & Car merenda ia casa mia, |carrettone si diresse verso via Nizza, mentre 
RG mitiche Tai aecendono ancora Ste nvevano ampmuto portato con sè (delli | l'altro si interuò nella città. 
RERO i itont, (Che de srazione cia Unni o iingers - gil è solo al mio ritorno verso mozeadì che 
mese richiederebbero ancora 19 mesi, oltre 8 | “P, Chi erano quei giovani! ‘seppi dall'Arbarello come un farto fosse stato 
quelli. della ferrovia di Savona ; per i quali| .Sciamengo. Erano cinque! o sei, tra i quali | commesso a dauno di Iul e de'auoi garzoni, 
sono ancora a spendere 26 mivioni. un Cuoco dell'albergo del Mogol, e uu wio| P. Dunque non vedeste in faccia alcuno 
e 'eigino certo, Cesare. ividui da. voi osservati în quelle occa» 
Leggiamo nei giornali spagunoli 


P. A quale epoca avvenne ti 
Ti re Amedeo inviò all'imperatore Guglielmo|._ Sci@mengo. Nell'autunno, all'emiea delle 
le iusegne della Gran Croce di 8. Ferdinando, 


‘castagne. 
(che non può essere accordata che in premio 


ulo giorno di Itnedì, nel quale È lar 
‘con altre considerazioni vengono ju apnoggio 
‘del relutore Gili, mail cons. Boselli avuta di 
nuovo la parola svolge ancora pi aupiamente | 
il suo ordine del giorno il quale con altre ac- 
‘concie ragioui viene anche fortemente ajipog- 
gato dai consiglieri Camonica e Present. 
Venntosi però a votazione e posto, \rinit a 
partito l'ordine del gioruo Boselli, non è np- 
provato. 
Possia l'ordine del giorno puro o semplice 





tre tre milioni cui verrà assoggettato il rice- 
viture, sulle perdite, sui pericoli cul Jl mede- 
simo piò niidar soggetto per molte: uise e 
sullo spese ion meno lievi di amministrazione, 
‘eéc; Ma persisteuito gli opponenti a contraddire | 
‘sd servano che trattatidusi di cosa. nuova, 
fosso sempre meno pericoloso attenersi ad ua 
‘aggio minore, salvo sempre ad accrescerlo ove 
a'uopo ada: provredere altrimenti in caso di 
deserzione d’iucnuti, il Consiglio approva fì-|quita ilamanda dei ricorrenti proposto dalla) 
malmente la prvposta del. consigliere Ferrati|Commissivne viene. dal Consiglio a uotevole| 
he l'aggio venga fissato nell'asta sulla base | maggioranza approvato. 

5 dî centesimi settantacinque yer ogni cento| Successivamente ulita la relazione (el con- 

lire di esazione. ‘sigliere Borella sulle osservazioni del Mi 








L, 22,008,519 75 
T lavori eseguiti nell'ottobre ascesera fn com 





























‘sica 
©. Nossignore: 
Palvario Giovanni fu Carlo, garzone della 


trattoria. del Re di Prussia, residente in 
Torino. 












P. Convscate qualkuno degli accusati. oltre! 


A al Carbonero Sisto? 
————— _ €—_@É "‘___ zz, ____________r6m 





niro ho pensato prudente consiglio avere 
snn guardia maggiore di buone spade 
pronte a difendere da ogni risohio colui 
che 6 l'unica speranza 6 salute della 
Francia. 

Richelieu credette o finse di crederi 
Gui lo sa! Non manifestò i anoi senti 
menti fn nissun nodo, neppure con uno 
squardo, neppure con una mossa. Il suo 
aspetto rimaso inalterato e la. persona 
immobile. Il barone. stette aspettando in 
silenzio per un minuto ehe gli parve e- 


colla mano Ia fronte, restando cosi im: 
mobile a meditare. 
Il padre Giuseppe entrò poco dep. 


— Ebbene? domandò Riolelica viva 
mente. 


— La nostra scorta lin preso possesso) 
di tutto il castello. 


— Questi inviati spagnuoli? 
— Non si 8on visti da nessuna parte. 
— È inntile oramai aspettar 
— Lo credo ancli 
— che pensate voi di tutto c 


dolore. Tutio lu sua vita, tutte le sne 
aspirazioni, ogni forza dell'animo, come 
ogni volontà della mente, parevagli che, 
poste in quel tradito amore, ora col vio- 
Iento rompersi di questo , gli fossero ca- 


chie nulla vede, quando Tonrnebrida| eu- 
trò e gli disse: 
— Marchese, Sua [aiienza vi chiama 


la vita una cicatrice fatale per Ja sua 
bellezza. 

Il capitano stette un momento sulla 
‘a sò e v'aspetta nell'altra sala, porta che conduceva nella stanza dove 

Gastone si riscosse, guardi quasi stu-|la tragedia era avvenuta e dov'ella, si 
‘dute infrante, fossero finite per sempre. |pidito dintorno, il pavimento, le. pareti | giaceva non ancora tornata in cognizione, 
non vedeva più nessuna ragione di vivere; [della stanza, poi quell'uomo ch'egli non]esitando, combattuto fra il! desiderio di 
non desiderava altio più che toglierai a|aveva udito entrare, ed il quale gli par-|eutrarvi ed una ripugnanza che ne lo 
quel tormento clie soffriva ed a cni non|lava. trattenesse. Vinse quest'ultima, e spicca 
* poteva regger più ; avrebbe benedetto un|  — Che cosa mi volete? dvaandi bru-|tosi di là con moto violento come se pro- 

‘colpo che lo togliezse alla vita el nl sen-|scamente con aria minaccicsa e con voce|prio si strappasse da quella soglia, soese 




















terno. 
— Mentre eravamo. per 





lie: cos'è avvenuto? 
Towrnebride si strinse nelle spalle. 


— Non saprei dirlo. L'io udito anche 


io, ma non ho avuto tempo nd appw 
Qual ne sia stata la cagione, 
— Andate ed informatevi. 
‘Tonrnebride si mosse. 
— Barone! 


11 moschettiere si fermò sui duo piedi, 


— Direte a quei signori clie del 


venture di questa notte non una parola 


deve sfaggire loro dalle labbra. 






— Si, Eminenza. 
— Apdato. 
11 bariwe uecì: il Cardinale rimasto solo 


andò a sedersi 


poggiando wu questa il gomito, si reso 





istrada, gi 
presso al castello, disse poi il Cardinale; 
abbiano udito un colpo d'arma di fuoco: 








qui è suocesso? 

— Penso ‘che faremo assai bene a pe- 

netrare nel fondo. delle cose. 

— Sia vostro incarico. 

— Lo far 

Poco stante sopravvente 

cotì aspetto sconcertato. 

— L'inviato spagnuolo: diss'egli: giace 

‘morto nel parco, a pochi passi del ponte 

che introduce nel castello: il colpo di 
stola che si è udito fu tirato contro di 

lui, ed a tirarlo è stato il marchese di 

Ligny. 

Richelien stette un poco sopra pensiero 

‘e poi disse 

— Mi sia qui condotto. il marchese. 

Vo' parlargli da solo a solo. 

Gastone ritiratoai in una camera ap- 

‘partata , appena era se aveva coscienza 

‘di sè. Al trasporto dell'ira in Ini era 








‘l'owrnevride 








presso una tavola ed sp-|suoceszo un profondo abbattimento ; al 





farore un immenso , indicibile ,, mortale 





timento della sua sciagura che in quel 
momento gli pareva la maggiore possi- 
bilo sn questa. terra. La vendetta egli 
già l'aveva ottenuta ; che cosà alunque 
‘aveva anicora da fare in questo mondo ? 
In mezzo a tali pensieri , rapidiwente| 
passarono i minuti, senza ch'egli pito 
l'avvertisao. Ogni idea di tempo sembruyo 
(scancellata. dalla sua mente. Quanto era 
avvenuta la fatalo catastrofe? [rs un 
minuto od un giorno? Non sapeva : sol- 
tanto era certo che il duca aveva pagato 
colla. vito ed Anna Matilde col sangue! 
eziandio il suo tradimento, il dolore che 
‘a Ini avevano. cagionato. Ora parevagli 
‘ancora affatto presente la scena, ma lon- 
tana, ela vedeva come traverso na neb- 
bia, quasi nn ricordo. 
Egli trovavasi immobile, piantato al 
mezzo la stanza, le braccia strette con 
forza al petto, il capo chino, l'ocehio 
fisso innanzi a sè, ma con quello sguardo 














sorda che steutava ad uscire dalla gola. 

‘Tournebride ripetò le sue parole. 

Senza nulla più soggiungere, Ligny 

s'avviò lentamente verso la parte che il 
barone gli udditava; il suo passo eva an- 
cora incerto, poco meno che quello d'un 
ebbro. 
Richelieu l'aspettara sedato ancora 
presso quella tavola ‘a cul s'era appog- 
giato meditando: feco chiudere le porte € 
rimasero soli 11 Cardinale ministro ed il 
capitano del moschettieri. 

Mezz'ora chioa durò ta los corterenza. 
imand'uscirono, Gastone aveva un aspetto 
più tranquillo; quasi diremmo, risoluto) 
+ rassegnato, Richelien era invece. pen 
Slaroso © preoccupato. 

Liguy domandi della murchesa. Gli fu 
isposto ché viveva tuttavia, che poteva 
forse esser salva, ma la ferita di loi es- 
ser grave, chie, spaccata. la. fronte, le 
[sarebbe ad ogni modo rimasta per tutta 


























‘a precipizio le scale, corse traverso il 
‘cortile, varoò il ponte, trovò il suo ca- 
vallo, d'un salto fu fn areioni, e via di 
[galoppo per l'oscurità della notte. 

Richeliza aveva dato ordine lo si la- 
solasse liberamente: passare. 

— El ora partiamo noi pure: diese il 
Cardinale quando dietro sno ordine tutti 
furono radunati i gentiluomini venuti & 
‘quelloostello. E ricordatevi bene, signori, 
che nulla di quanto è qui successo la 
da trapelare, Clavannea sarà degnamente 
vendicato, io ve lo prometto: ma. nel 
‘seroito dovrà credersi che egli peri vittima 
d'ignoti assassini. Così vogli 

“Tutti sinchinarono. 

Il domattina il cadavere li Chavann 
trovato nella campagna fa raccolto ds 
alouni esploratori ed ebbe quell'onore- 
Vole sepoltura che gli spettava pel nome, 
pel titolo e pel grado. 














(Gontina) 


Fuiyio Accupi, 
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1) Palvatio, come danneggiato, on presta vol: perdoto 


giuramento. 
Pegli parla soltanto del furto in genore. 


Conosco il. Carbonero. Gandenzio, da lango |itrato/uù revolver quando mi arresterono, ma 


tetano come fin onesto 6 laborioso giorame, 
‘Rossi Luigi fu Mawrizio, 


‘arsone' di cucina nella (rattoria ‘&'Orieie.| |P, Ebbene i periti che vi visitarono dicono 
'Raciregli depone soltanto su farto ia ges [CBS Si foto forito da colpo l'arma pungenti 


Tanza Giovanni fu Carlo, laviendaio, re-| 


silente in Torino. 


Torenzone Maddalenz pù. Bartolomeo, uio- 


lic Albert, residente in Torino, e 


Farina Vincenza fu Andrea, cameri 
nella Trattoria d'Oriente | 





Depongono! tutti. circostanze di pica impor 


tanica. 

Fassino. Pietro: (1 Barlotonso ; portinaio 
ia Torino. 

Intorno, a. questo testo. che non onmparv 


all'udienza , ilP. 3. preudo le opportune ri-|u: questo fatto. 


serve: 
Segue In trattazione (del 


‘Furto tentato @ daro del commendatore| ‘P. Avete veduto vostro fratello malato? 
intimo], 

‘iam [nt 

‘oticidio Gianotti — ribeltione con oui- 


Valentino Sella la notte sopra 11.7 
1898, qualificato. pel tempo 0 mez 








mancato. 
Ginnotti Giuseppe,  portinnio di casa 








È sorprendar i lai 





‘qual 





trovato poca prima aperto, ord 


fora. D Mito Ha Gut 
ra, Brandito pertanto un coltello du custu i o 
s'era quegli appostato dietro ui pilavtro n piò | Noncayeto vsi portato tn cappello 


Nella stala dolla qualo scendevano precipitosi 
Are malandrini, Vedendo quindi il primo di oo- 


Sioro uifeettarii all'atrio, egli gli aî slanciò |etretto, ma venne a preudorselo a casa mia, 
dietro, ma ne veniva dal secoudo impedito, |P. E voi sapete qualilie, cosn 


cho dopo avergli gridato: Jermia, ferme «he 
nei porto, con accento che nou 'gli seppe 

torinese, li sparava. alla icoste ‘in colpo i 
pistola.’ Rispose! a questo ‘sparo il Gianotti 
ionanido al suo aggressore ua 00]po di col 
tello al ventre: tuttavia. dovette Ineciure 


terrano doll lotta) perché, otto un paso, gli 


fu fatto fuoco ; adi 
dti, che-lo feri sotto il mento. Riparò egli 


allora ‘lla retro-bottega dol calzolaio cho| «I. Mx di motta si sentono pertino i 


riesce al cortile, € passando ‘nella. via, ami 
per sou 

inunisipali. Ciò diele tempo ai malfattori di 
siaprire il portone e darsi alla fuga, abb 





domindo sul luogo un-cappello. bigio a larga i u0°8) che vedesta: 11 (Si 
MENO edge) ioni NaAIpelI GA farai tif [micra duole che velenta dI lata 


piti. 
Gircolavano: in: quelle adi 
die di pubblica sicurezza. che accorsero, videro 





© notarono i dne fuggiti è ueavrobbero gher-| P. Anole voi siete aceusato di questo fatto, 


Ila, | voi onrato col Ferrari e Mud 
verso lo ore duo o mezzo dello notte sopra. il], ctrato col Ferrari è Madlalano? 


% di giugno balzaya di lotto în camicia de- 
stato dalle grida di sua madre, che accarresse Interi 

‘itavano attorno || -P. E voi l'avete visto? 
all'uscio dell'abitaziono del. comm Sella, Essa} 
intanto giù vea richiuso il portone che area |per ‘ferita ‘© gli ho suggerito quale 





fo al vicino quartiera delle guariie [poi era stato nveglinto da un gatto ca raspuen | 





due: guar. 





tale clrcostànza il vostro cap-| 
pello? 


‘A. Tutto (ciò. è falso; mi fu bensì segue: 





n 
io non n0 feci mal nio; È 
lato, ma mon yer causa, di fei 





fai mi 








‘A. Mi feci visitare da tun medico a Cunso 
che: pub attestare che _il. mio male non pro: 
veniva da ferita. 
-P. Vi ricordato del tempo în cni foste ma- 
lato? 
A. Non ricordo, 
‘P. Ebbene vostra moglie Vota Marianna] 
che'eravato ferito, o cha giungesto n casa 
Senza cappelli, tutto spaventeto, e cho vi siete 
messo a letto. 
| Giò non è vero. 
Interrogatorio di Gaudenzio Carbonero, 
10 |P. Si dico clie vol puro avete. preso, parto 











A. Non è vero; so 'cho/quella' notte la pus- 
suj a casa mia, 





l'ho, veduto. una volta malato ner 
ria Juri: di sangue in ua ginocohio; ma non 
ricordò quando. 


P. Non l'aveto veduto ferito, 6 nau l'avete) 


A. No. 
gatorio di Ferrari Giacomo. 





A; SÌ, ho. veduto Sisto ammalato ma mon) 





medi 





i | raglia a Corbonero Siato? 
| ‘4, So che gli rogalai un cappello che ni'era 


torno) al 





fartò Sella? 

A. To în quella notte: mi trovava in casa 
‘mia ‘a Jetco @ ricordo d'aver seutito due nolpi 
d'arma da fuoco, è solo all'indomani veuni ‘a 
[gapero del furto la uno donna delle. collina 
che mi portava il Intte. 

P. Ma voi stavato in vin Bogino; come a- 
veto potuto sentira.i colpi! 








[osso da' tin seconto mala 
i 





'Abliciauio alla Villa della Region (Ztarità); € 


i |‘attià @ d'un (Zlarità general 
P. va bene, 





malato, se all'indomani del fatto? 
‘A. Non ricordo, 
Tuterrogatorio di Madlaleno Alice 


mito Uno, 8 questi tin avesse sparato cou-| ci, To non ne so nolla. 


tro una di esse un colpo di pistola a bruci 
pelo, senza che petò la ferise, 

Sulla persone. del Gianotti fu riscontrata 
una ferita alla fronte prodotta da proiettile 
d'arma ida fuoco, e ne fu mediante lieve. i 








P. Pure al portiuaio Giannot 
‘onoscervi, e In Rocchetti stessa vi accnsa. 
A: Non è veto, che il teste Gianotti 
abbia riconosciuto, el in quanto ‘alla Roc: 
Ghetti, essa è bugiarda in questo come negli 


cisfone estratto un profettile toudo di ‘mezzo |cjtei fatti 


Sehtimetro di d'ametto, una gonfiezza ul mento 
reputata ptire probabile opera. dello sfiori 
mento da ‘uno sparo d'arme da faoco, 








Interrogatorio dî Rampene Antonio. 


L'acousato protesta di essere innocente. 
Trtauto poi della venuta dei Julri e deil P. Eppure Monetti che non aveva. alcun) 
loro intenti eràuo rimaste vestigia. attorao|motivo di mentite, vi accusa e dice di aver 


all'uscio d'abitazione del comm. Sella: il bon-|cib; saputo da Sisto Carbonero, 


cinollo a cuì s'inserisco îl Incchetto era stato| ‘4. afonetti è capaco 
itato. e si erano pro cinque im-| Sist» Carbonero nega d'aver fatto confidenze | 
[o iaposto. n ‘sconti [a Monetti: 






pressioni di scalpello sul 
tarne le tre. serrature che le assieuravano. 
Cha più? 11 portone stesso di casa era nato 


scardinato per forza di leve onde aprirlo. E n 
comonguo questi. ladri. fuggissoro, ‘essi non |pure di conoscere alcuno del suoi colmpatati. 


bastarono ad inipedite ole il pori 


tasso molto diligentemente gli abiti, la. sta:| gravemente ammalato, come sì riaera di ro: 
tara, l'ineomonti, Deth ed il somigliante ve: |6ree. 

ella, che già avera 
Notaio la loro Comparsa la sera pretedenio © 
che li inseguirono, ciò 
i opporeio i loro ‘cone 





aifano fatto dalla di 








dalle guardie di P 
che tornò pure ast 
vincimouto. 


Carbonero, Sisto,e Gandenzio, 








METTETE ne è aloe pl anti tl LA Cona ca è 


tentativo del furto. 


Il Carbonero Sisto ia particolare è accusstò) 


di imasieato omicidio voloutario è di ribellione 
alla giustizi 
Inter 








ogatorin, ili Sisto Carbonera. 





P, Voi siere impitoto d'aver preso parte al| P. Sapete che il Perrari nia venuto a por: 
rentitivo di furto & danno del comm. Sella; [tare uu cappello a vostro marito? 


alle cosa avete) da rispondere” 


A; Nego assolutamente. 
P. Nou avete voi spara 











‘qualunque azione, 


Interrogatorio di Falcone. 


parto di ri: 





Aladdaicno, | I1/P. J£ credo infondata l'eccezione. 


o) ato tre colpi d'arme| L'udienza si termina colin lettura degli in- 
da fuoco. dî cui uno colpi il portinsio Giau- |terrogatori scritti della Vota (e del Ferrari, 
Notti, © noù elete Vol stesso atato ferito nella |a quale non dà Inogo nd ‘alcus incidente. 

Jifra'da colpo di coltello, © di più non aveta 


Egli nega d'aver preso parto al fatto, come 


Dice she nel tempo del commesso reato era 





Dovendosi: passare ‘all'iuterrogatorio di Vota 
Alariamio, il difensore di Sisto. Carbonero si 
‘oppone, per essere la medesima moglie del 
ito difeso. 





Tn Qorte con ordinanza rigetta l'opposi: 


Interrogalorio di Vota Marianna: 

je |P, Vi ricordate che vostro marito la. mat: 

tina del 7 giugno sia ritornato a casa ferito? 
Vota, Non ricordo il giurno. 





Vota; So che mio marito aveva ua cappello] 
del Ferrari. 





nm 


CORRIERE DEL MATTINO 


1 FanfiMa nega che stia per nominarsi il 
‘nuovo sindaco di Roma, cai altri giorsali di 
‘Corano giù bello © nominato, 

Oggi si, domani no, è troppo tempo che la 
‘ara. 





11 Tempo di Roma, giornale d'opposizione 
‘afferma che ln sinistra non ha ancora, deciso 
nulla circa le nomine del seggio della Came- 
a, non essendosi’ ancora riunita a deliberare. 








Il commnì. Callenia, clio fu segretario gene: 
ale del Ministero di grazia e giustizia col 
'mivistro Vacca iu Torino, è nominato procu- 
ratoro generale del Re alla Corto d'appello) 
‘li Palermo in luogo. del' comment. Tafani. 
(Litertà di Roma), 

Il Giornale. ili Napoli ‘ha ila Roma che 
‘dopo une viva disputa tra monsignor. de Me- 
rode © il cardinale Jiohaparte, questi ha li-| 
scinto il suo paluzzo e si è ritirato iu ‘casa 
‘di ana sorella iv una villa sul monte. Pinci 

La Nuove Roilia annuszia che_il Governo 
‘ha ceduto al cardinale Amati il palàzzo della 
‘Cancelleria pel servizio delle cancellerie apo: 
stoliche. 

Lio stesso giorinlo. ci pprendè che Il Coi- 
‘glio della Banca gencrale, nella sta ‘seduta | 
Hel 17, approvò la partecipazione della Bi 
‘all'impresa del Gottardo per ua milione. La 
'Batca consorse con tutte le grandi Gase ba 
‘carie d'Austriu e Germania ‘alla. fondazione) 
della Central Bank di Berlino, alla quale non! 
‘soncorsoro le grandi Case. juglesi. 

















Ecco quali sirebbero f patti priucipali intesi 
tim il Goverao e la Società delle ferrovie me- 
sidionati per l'esercizio delle. CalubroSicale 
1° La concessione dell'esercizio delle 
lite costrutte © da costruirsi è fatta per 15 

2 L'eserdizio!è stabilito: sulla bise del 
rimborso delle spese commisurato, in propor- 
zione di traffico, a quelle delle ferrovie meri-| 
‘inali; 

5° È dato alle meridionali un compenso 
Met 4010 sul prodotto Iordo è del'8 010 sul 
nistto quando vi sità; 

4% Saranno applicate Je tariffe edi rego» 
lamenti delle ferrovie meridionali 






Il Constitutionne!. dice. che il Presidente 
‘della. Repubblica avrebbe ricevuto direttamente 
‘dal sig. a'Horconrt un dispaccio, che conter- 
morebbe l'intenzione è‘* Papa di ax 
dopo l'apertura del scariamento, ol 
‘dopo che sia presentata la legge sulle. cor-| 
porasioni religiose. 

Per contro il Journal des debate riceve uun 
corrispondenza da Roma, in data' del 16, nell 
quite ai dite che ‘cotesta diceria fu messa 
‘ìrcolazione da coloro che hanno interesse a 
tenere viva l'agitazione negli. spiriti 
può avere alcnn fondamento. 

« So una talo partenza avesse potuto avere 
luogo, dice quel' corrispondente, ciò sarelbe 
accaduto Il 29 settembre, quando l'esercito 
italiano eutrava perla breccia di Porta. Pia, 
ad il 2 luglio quando il Re faceva il amo i- 
gresso trionfale în Roma: 

= Allora, forse, la diplomazia europea si #n-| 
rebbe commossa; ma oggidi la presa di pos: 
(sesso della copitale italiava passò nella cate- 
'goria dei fattà compiuti, così fucilmente ac- 
ettari dalla. politica moderna, e l'installa- 
'zione del! Parlamento, che nou è altro che una | 
'oomseguenza di fitti anteriori, non si potrebbe 
Ha alcuno accettare como un sufficisute. pre- 
testo. » 






























Tatti i fogli repubblicani criticano. più 0 
‘meno vivamente l'introduzione dei principi di 
Orléans nell'esercito c nella. marina, Alcuni 
‘membri del Conalglio generale dell’Herault 





hanno ‘emesso în proposito il. seguente. ve 
« Considerando, cho in virtù del primo ar- 
ticolo del Codice ‘civile, tutti i Frascesì sono 





@Pafeona sorta ; 


stato m 
ventare uffiziale è obbligato a seguire la ti 
fila dei gradi inferiori 











senole stabilita dol Governo ; 
Considerando che i duchi di Cher 
Pauthiisvro!e d'Alengei 








ché sono principi; 


ad un pri 
2 TI Coni 


gio; 
lio emette questo, voto: 






cito o mari 
rivocati. 


mode 
xi deliberi di dare 








ioggiunge 
noi vi raccomandiamo usate 


fonderà în Parigi, per cura 








olta. VI si professeranno dei co 





Cecilia, 





‘Amoroux, Verdure, Eabick ed altri. 


esercizi. pubblici nell 





[ranno attaccato 
Veriigliesi © senz'armi. 








gliernnno con una viva e bén nutrita mosehet- 
teria. 


surrezione ed il rispetto del disordine. 
« È considerato come 





delle sue funzioni. 

















pubblica. 

« Tn conseguenza, la rivoluzione è Il (Go- 
‘verno definitivo della Francia, » 

La Corte di Russia, che aveva rotto; ogni 
relazione colla Santa Sede a cagione degl’in- 
coraggiamenti da questa dati all'ultima in- 
surrezione polacca, recentemente le hu ta 
‘bodste nominando uu incaricato d'affari presso| 
il Papa, Nei gioruî passati venne ricerato al 
Vaticano, ove presentò le wue credenziali. 








DISPACCI ELETTAICL PRIAATI 


AGENZIA STEFANI) 


Roma, 21 novembre. 

IL ite # giunto alle ore 8 814, Fu ri 
cevuto alla stazione dal prinoipe Umberto, 
dai ministit, dalle autorità, dalla guar: 











dia nazionale e da immensa’ folla applat- 





‘dente 


entusiasticamente. La città 3/im- 


bandierata. 


A i, od a subire degli &-|aijni o la du 
Wamî molto serii per essere ammessi nelle 


« Che ì iecreti di nomina dei principi della 
[famiglia Orleans ai gradi d'ufiziali nell'eser-|zioni Stronesherg. 
francese siano. immediatamente 


Il Moxiteu pubblica n curioso articolo 
umoristico. del sig. Amedeo Acharl per ti-|gj Pare Duchéne, condannò Humbert 
Imatiszare le tendenze anarchiche dei tempi |}avori forzati a  perpetuità , 6 Vemesch 

L'autore suppone che unu buona volta | Vuillaume a morte in contamacia. Inco- 
fazione ‘al « popoto |min 
Hovrnto » ce rappresentava la Comune  e|molitori della casa di ‘Phiere. 


‘li sommosse € dî barricate por. opera degli 
insegmanti Jules Vallese, Guillard padre | La 


«Quattro volte all'anno si faranno degli 


strade , 0 le barricate, 
contratto a spese dsi proprietari vicini, sa- 


« Gli allievi, muuiti di chaxaepote, 1 ncco:| 


Parigi, 20: novembre. 


egnali davanti alla legge; che, per conse-| La France crede che sia. compita Ja 
‘guenza; non vi debbono più esistere privilegi |fusione del due rami del:Borboni. Il duca 


di Chambord accettorebbe la bandiera del 


‘Considerando ; cho, particolarmente; nello|H® Solori, ed il conte di Parigi ricono- 
tare, ogni individuo che aspira a di- 


‘Scerebbe i diritti del Chambord. 
Costantinopoli, 20 novembre. 
‘ono generali i lamenti per i. disor- 
nizzazione delle ammi 
nistrazioni, specialmerte perle dogane, 
i telegrafi e le poste. Sembra che’ gli 





dilordini del Sultano per realizzare Je eoò- 
farono nominati uffi-|nomio alieno male interpretati, Assicorasi 
tinti nell'esercito e nella miarina frnncoso nenza | che vi sieno serie divergenza tra i mem: 
easero atati sottoposti alle stesse prove di tutti |bri del Gabinetto. Attendesi uun ‘crisi 
‘gli ltrì cittadini francesi, ed unicamento;per-| mil 





riale. 
Belgrado; 19 novembre. 


“ Considerando che, sotto la Repubblica; |_ 11 Console geniralo. della. Germania del 
‘questo atato di principe costittente nn atten:| Nord consegnò al Principe le sue craden- 
tato alla sovranità del popolo, dovrebbe eesere 
piuttosto nu motivo d’eselusione che na titolo 


ziali. 
Bukarest, 19 novembre. 
La Camera approvò l'indirizzo, espri- 
Imendovi sensi di lealtà verso il Principe. 
Credesi che Ja Camera approverà le Von- 
venzioni cogli azionisti per! ‘16 obbliga- 


Nuora York ,,20 novembre. 
Oro 110/58. 

Parigi, 21 novembre, 
N Consiglio di guerra per il processo 








la discussione del processo ai:de- 


Versailles , 21 novonbre, 


s Tra le altre misure radicali da'adottarsi, | Tsnorasi se il Govorno proporrà il suo 


ritorno a Parigi, ma lo appoggierà; ore- 


«Una sonola normale dell'insurrezione si| desi che l'Assemblea l'approverd. 

l'autorità, per | Assicurasi essere stabilito l'accordo fra 

insegnare alla gioventù i principiî'eterni della |Il conto di Parigi e il anca di Chambord: 
pubblici |ma i principi d'Anmale e. Joinville ac- 





cetterebbero la repubblica. 

Costantinopoli, 20 novembre. 
Sir Elliot felicità _il' Sultano a nome 
‘del Governo inglese per le riforme com- 
piuto. 





Vienna, 21 novembre: 
Beust fece le visite di congedo agli 


i capitalisti travestiti dal arsiduohi, Partirà. alla fine della setti- 


mana per Londra. 
Stoccarda, 21 novembre. 


Ansionra 





« È considerato come un atto. meritorio di 


che il Consiglio federale ba, 
‘approvato la proposta della Baviera di 


4 Questi esercizi, abituaudoli alla vittoria, [reprimere gli abusi del pulpito. 
sonsorreranno ne' loro cuori. l’amore. dell'iu-| 


‘Roma, 21 novembre (notte). 
La Gazzetta Ufficiale reca la nomina 


wsassinio. qualunquo| di Tabarrini (e Zoppi a senatori. Sono 
‘tacco contro, un rivoluzionario nell'esercizio | attivati i ministri d'Olanda e Porto- 


gallo. 
Vienna; 20 [i 








LA 


Zuc 


Pini 





eroismo qualunque assassinio commesso sulla | Mobiliare STASI 
persona d'un gendarmi o dun guerdiano della | COME, MI E 
pico. — corri Roteedegi very | Banca Nonionato sid = — slo— 
« Gli stenti cambiamenti introdotti. nelle | Napoleoni dro 9313 — “90 
istitozioni, debbono pure praticare uella mo- [Cambio mn Londra -—11685 — 11710 
BB cani Reulita ‘Austrica 6750 — 6799 
« La rivoluzione è dichiarata in permanenza, 
tina, indivisibile ed imperscrittitile. Celio e 
fato 1 dla ara tito sr | Gotolito Tag 60 1a — s8 Mie 
co concepît i rareo se eo 
x L'onarchia è la forma esterno. della re-]Spagouolo Î0 od = 38 





Ocuino Gionsere gerente 





Società Anonima Italiana 
PRIVILEGIATA ROMANA 
PER L'INDUSTRIA DELLO 


chero di Barbabietole 


NELLA PROVINCIA DI ROMA 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
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Ù SIA iso i soi fo pe caio tl inpeto Sumo de: 
a rn DOTTECA | giorno 4 dionmbre prossimo, vert i £ vacante pel primo gennaio 187 Îa carica di Segretario Comunao]l'imjreta, calcolato approtsimativamente in L. 4402 
7-0 ondi magi de cnline [capta ia tt sa preso dll BUI TARDO Sa 20811 col spendi al'lre taiio, alloggio ed arte utili 'PESMIL e condoni sono miabl ol clio ufficio d'arte 


latta per uf-|72 mila, nello studio del notaio cav. | EDI Gartol CI ; 
laioratori propri eletti ta detta ‘cana’, do piano ;|di fintesimo inarmo; il tutto perf Si ievitano gli aspiranti a spedire al nig. Sindaco, franci 
ficio ©. laboratori roprieti | Mari doti + 1° piano ;|di dI tutto pi noi gianna pia) 


l'attuale Tadtilico. — Dirigerat| ove saranno dati tutti £lî schiari:|sola Le 285. — Ditigersi dal Boi relatt del 15. Sacà preferto un cai 
laitante taailivo. — DIEGO ML Sit gio nia ia vie di Po, NOTE avente roquinti per l'sersiio del stilato; 














Torino — ip, 0, Favale 6. 
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